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MADONNA VANITÀ SCALPITA NEL CAPPIO MOLLO DELLA MORALITÀ

 
Di 
  
ROSARIO STEFANELLI
  
  


  
PERSONAGGI
  
Dottor Filippi
  
Signora Dubois
  
Signora Belle
  
Amanda

  

  
 

  

  
ATTO UNICO

  

  
Studio medico dello Psicoterapeuta Filippi. Il dottore siede
sulla poltrona, allungando i piedi sulla scrivania. Con un sorriso
di soddisfazione stampato in faccia, fissa il soffitto, mentre
ascolta Nothing Else Matters. Improvvisamente irrompe una giovane
donna sulla trentina, seguita dalla segretaria dello studio.
Quest’ultima, sulla sessantina, è una donna in carne, alquanto
bassina. Il medico balza in piedi, spegnendo immediatamente la
musica

  

SIGNORA BELLE Non me ne vado finchè non mi
ascolta
  

AMANDA Dottore ho fatto di tutto per fermarla
 


DOTTOR FILIPPI Non si preoccupi Amanda. Mi lasci
solo con la signora Belle
  

  
La segretaria lascia la stanza

  

DOTTOR FILIPPI Che succede?
  

SIGNORA BELLE Non funziona
  

DOTTOR FILIPPI Non funziona?
  

SIGNORA BELLE Il medico a cui lei ha indirizzato
mia figlia
  

DOTTOR FILIPPI E cosa c’è che non va?
  

SIGNORA BELLE Va che non funziona. Forse è troppo
giovane
  

DOTTOR FILIPPI Ha fatto con me il tirocinio. E’
bravo. Nessuno si è mai lamentato finora
  

SIGNORA BELLE Sarà anche bravo, ma mia figlia non
migliora
  

DOTTOR FILIPPI Occorre tempo
  

SIGNORA BELLE Che non abbiamo. Con lei c’erano
stati dei progressi. Ma ora è un disastro
  

DOTTOR FILIPPI Capisco. Lei è la mamma
  

SIGNORA BELLE Che vuol dire
  

DOTTOR FILIPPI E’ normale che si preoccupi per sua
figlia. Però rischia di vederla peggio di quello che è
  

SIGNORA BELLE Caro dottore, è da un mese che noto
sulle braccia di Teresa dei tagli. Lei è stata brava a coprirli,
finchè non ho scoperto questa cosa. Mi è sembrato di impazzire.
Eppure si trattava di una morte annunciata
  

DOTTOR FILIPPI Non esageriamo
  

SIGNORA BELLE Esagerare! 
  

DOTTOR FILIPPI Probabilmente vuole rendere
palpabile la sofferenza interiore. E soprattutto renderla visibile
a chi la sottovaluta
  

SIGNORA BELLE Io non sottovaluto un bel nulla
 


DOTTOR FILIPPI Mi riferivo alla percezione che ha
sua figlia nei confronti di amici e parenti
  

SIGNORA BELLE Io so solo che quando era in cura da
lei, non è mai successo nulla di tutto questo
  

DOTTOR FILIPPI Accade che durante il cambio di una
terapia, si agitino nuove angosce. Dia tempo al professionista.
Vedrà che sua figlia riuscirà a contenere questo genere di
comportamenti
  

SIGNORA BELLE Contenere? L’altro ieri dei miei
amici l’hanno vista defecare nella piazza della città. Non vedo
come possa riuscire a contenersi
  

DOTTOR FILIPPI Suvvia! Di notte i giovani fanno
queste cose 
  

SIGNORA BELLE Di notte? Era in pieno giorno. E la
piazza era affollatissima
  

DOTTOR FILIPPI Sarà stata una burla tra amici.
Domani è Carnevale 
  

SIGNORA BELLE Era da sola. Mia figlia è sempre da
sola
  

DOTTOR FILIPPI Comprendo
  

SIGNORA BELLE Mi sembra di no. Se insiste con il
suo pupillo
  

  
Il medico guarda l’orologio

  

DOTTOR FILIPPI Tra poco mi arriva una paziente

 

SIGNORA BELLE Una che può pagarla
  

DOTTOR FILIPPI Per favore
  

SIGNORA BELLE Essere indirizzati altrove, perché
non potevo più permettermi le sue parcelle è stata l’umiliazione
peggiore della mia vita. Povera figlia mia, povera Teresa
  

  
La donna lascia amareggiata lo studio, mentre il medico si
avvia lentamente verso un divanetto. Stravacca, dopo essersi
versato un bicchierino di cognac. Come prima fissa il soffitto, ma
senza alcun sorriso sul volto. Dopo un po' entra la segretaria

  

AMANDA E’ arrivata la signora Dubois
  

  
Il medico è in sovrappensiero

  

AMANDA Forse sarebbe meglio che torni in un altro
momento
  

  
Il medico si desta

  

DOTTOR FILIPPI Prego?
  

AMANDA La faccio tornare un’altra volta?
  

  
Il medico mostra una espressione di incomprensione

  

AMANDA Parlo della signora Dubois. Forse è meglio
rinviare, dopo la disdicevole situazione di un attimo prima
  

  
Il dottore si tira in piedi e assume un aspetto energico e
direttivo

  

DOTTOR FILIPPI La faccia entrare
  

AMANDA D’accordo dottore
  

  
Entra nello studio una signora sulla cinquantina. Vestita
elegantemente, mostra un certo entusiasmo

  

SIGNORA DUBOIS Buongiorno dottore
  

DOTTOR FILIPPI La vedo in ottima forma signora
Dubois
  

SIGNORA DUBOIS Merito suo
  

DOTTOR FILIPPI Non dica così
  

SIGNORA DUBOIS Non deve arrossire. E lo dimostra
il successo che lei sta ottenendo. Penso che ne sia contento
  

DOTTOR FILIPPI Certamente
  

SIGNORA DUBOIS Convegni a Parigi, Londra, New
York. Tutti la vogliono
  

DOTTOR FILIPPI È informata
  

SIGNORA DUBOIS Mi piace leggere dei suoi traguardi
così prestigiosi
  

DOTTOR FILIPPI Non è tutto ora quello che
luccica
  

  
La signora Dubois non capisce

  

DOTTOR FILIPPI Vede… quello che è successo l’anno
scorso in quell’aula di università, davanti a centinaia di
studenti, per me resta ancora un mistero
  

SIGNORA DUBOIS Lei ha fatto quello che ha
fatto
  

DOTTOR FILIPPI Ma non so spiegarmi perché sia
successo
  

SIGNORA DUBOIS È successo. E questo le ha dato
successo
  

DOTTOR FILIPPI Certo. Ma quando mi chiedono come
ci sia riuscito quella volta….
  

  
Il medico volta le spalle alla donna

  

SIGNORA DUBOIS Quando le chiedono?
  

  
Poi si avvicina ad un armadio. Lo apre e afferra un fascicolo.
Comincia ad agitarlo

  

DOTTOR FILIPPI Lo vede questo?
  

SIGNORA DUBOIS Cosa è?
  

DOTTOR FILIPPI Ci è voluto del tempo, ma dopo
mille resistenze alla fine l’ho imparato a memoria
  

SIGNORA DUBOIS Non capisco
  

DOTTOR FILIPPI Quando mi chiedono come ci sia
riuscito quella volta con lei, recito questa sorta di copione che
mescola un po' di psicoanalisi, neurologia e mitologia, e che
conduce tutti su strade suggestive. Attraverso questo spartito
cerco di convincere prima me stesso che la platea del perché sia
successo. E a fine discorso, dinanzi ad applausi scroscianti, il
mio sorriso da ebete fatica a coprire la tristezza di non esserci
riuscito fino in fondo
  

SIGNORA DUBOIS Mi dispiace. Però convince gli
altri. Non le basta questo?
  

DOTTOR FILIPPI Dovrebbe? 
  

SIGNORA DUBOIS Se la invitano, significa che le
sue parole sono di aiuto alla scienza
  

DOTTOR FILIPPI Un sollievo che non basta a placare
il combattimento
  

SIGNORA DUBOIS Lei esige troppo da sé stesso
  

DOTTOR FILIPPI (
Agitandosi) Io non so ancora come diavolo sia successa
quella cosa. Quel giorno feci uno sforzo incredibile per nascondere
l’imbarazzo davanti a tutti quegli studenti
  

SIGNORA DUBOIS Mi dispiace che si sia sentito
così
  

DOTTOR FILIPPI Non fu colpa sua
  

SIGNORA DUBOIS Forse se non mi fossi offerta, lei
di certo non avrebbe provato quell’imbarazzo
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